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diuotó la riconofce , & nonriceuaa grado; quello che fe le porge, in luogo di cio ch 
fele deve: Offeri(colt d h09 76 ih nece di quelinolro che li.debbo, quel poco, chep 
me fele puo date, cheforfelep ree compofitioni Muficati che le dedico; accio che 
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fua divina Mufica fecreta, fi (appid'almeno,che hortóró chi ne era uago fe non deen? 
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tuna che co'fuoi defiderij s'accordi,&com quéfta harmoniofa Mufica,le doni uita NM 
ga, come jo le defidero, ...Di1Brefcia alli a. Marzo, 1585. | 
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== Erenifsimo Signore, il chiaro (plendore della Serenità voftra , ll 
bene altrui illumina da un canto, dall'altro peró non laícia diab 
bagliarela uifta; & fe le fingolari qualitadi di V.A. pongono (cW 
è degno di conofcerle.).in obligo di perpetuamente celebrarlo 
fpauentano nondimeno dalla difficile imprefa chiunque ardifé 
di parangonare la forza del (uo dire col merito dell'opere di let. 
AS! gësch To; quanto piu per mia alta uentura mitrouo illuítraco dai molt 
A anon fattimi da V.A. & in particolare nel farmi udire quella (ua 
molto pin defiderabile che imitabile Mulicafecreta, tanto piu mi (ento abbagliato, e 
rapito l'intelletto , cor nela dininità di efla , come'nelconfiderare , che oue per fel! 
mia baflezza non poteua.in alcun modo condurmi , fia piaciuto alla fua bontà d’inalé 
zarmi in un punto; & quanto piu colcortefe fuo mezzo fono fatto in parte conolcl- 
tore del füo merito infinito,tanto piu dalla debolezza mia fono perfualo à confeffatt 
piu tofto (tacendo) il fuo ualore,che dicendone molto meno di quello che fi conue! 
rebbe, pregiudicare a un tempo à lei, & à me fteffo. Ma poiche hanno in tutto del di 
uino le perfettioni di V.A. non dubito che ella non s'appaghi dell’ottimo uolete di d 
diuoto la riconofce , & non riceua a grado, quello che fe le porge , in luogo di cio 0 
fele deue. Offeri(cole dunque in gece di quel molto she li debbo, quel poco, chef 
me fe le puo dare, che fono le prefenti compofitioni Muficali, che le dedico; accio 
anco in quefto il (no perfetto giuditio fimoftri, che fe fe piacq; habilitarmi ad udirt ^ 
fua diuina Mufica fecreta, fi fappiaalmeno;che hornioró.chi ne era uago fe non deg” 
& della profeffione amatore, le non intelligente: Conceda à V. A. Il Sig. Iddio la 9 
tuna che co'(uoi defiderij s'accordi,&con-quefta harmoniofa Mufica,le doni uita IU" 
ga,comeiole defidero. Di Breícia alli 2. Marzo, 1585. | 
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Erenifsimo Signore, il chiaro fplendore della Serenità voftra P 
bene altrui illumina da un canto, dall'altro però non laícia di abf 
bagliare la uifta; S fe le fingolari qualitadi di V. A. pongono (cl! 
è degno di conofcerle) in obligo di perpetuamente celebrarló 
(pauentano nondimeno dalla difficile imprefa chiunque ardi 
di parangonarela forza del (uo dire col merito dell'opere di le! 
Io; quanto piu per mia alta uentura mitrouo illuftrato dai mol 
I fauori fattimi day A. & in particolare nel farmi udire quella fi 
molto piu defiderabile che imitabile Mulicafecrera, tanto piu mi fento abbagliato;? 
rapito l'intelletto , coh nella dininità di effa, come nel confiderare , che oue per fe: 
mia baffézza non poteua in alcun modo condurmi, fia piaciuto alla fua bontà d'ins 
zarmi in un punto; & quanto piu.colcortefe fuo mezzo fono fatto in parte conol" 
tore del füo merito infinito,tanto piu dalla debolezza mia fono perfuafo à confeffa 
piu toto (tacendo) il fuó ualore;ché dicendone molto meno di quello che fi conu 
rebbe, pregiudicare auñ tempo à lei, & à me fteffo. Ma poi che hanno in tutto dell: | 
uinoleperfettioni di V:A:non dubito che ella non s'appaghi dell'ottimo uolere dió | 
diuoto la riconofce, & non riceua à grado, quello che fe le porge, in luogo dreia 
fe le deue. Kee ATC uece di quel molto che li debbo, quel poco, chef 
hs 


me fele puo fonoleprefenti compofitioni Muficali, che le dedico; accio! ‘4 
anco inqueft .pexfetto giuditió fi moftri, che fele piacq; habilitarmi ad udit? d 

fua divina Mufica fecresa, fi fappiaalmeno,;che honoró chi ne era uago fe non degn? | 
& della profeflione amatore, fe non intelligente. Conceda à V. A. I1Sig. Iddio la N 


tuna che co'(uoi defiderij s'accordi,&con quefta harmoniofa Mufica,le doni uita Ji 
ga,comeiole defidero. -DiBreícia alli 2. Marzo. 1585. 


DiV.A. 
Humilifs. & Denotifs. Ser. 
Lelio Bertasi’ 
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